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Al Direttore Regionale VVF Emilia Romagna 
Dott. Ing. Michele De Vincentis 

 
 
Oggetto : Criteri per selezioni corsi acquatici. 
 
Egr. Direttore, 
 in riferimento all’informativa in oggetto, siamo costretti a segnalare le seguenti anomalie riscontrate difformi alle 
normative e circolari vigenti . 
 

1. CORSI SFA:  Requisiti preferenziali: 
Requisito Saf Basico/1B , la nota prot. 3043 del 05/02/2021 della Direzione Centrale per la Formazione 
chiarisce che … “nelle more che il personale già abilitato SAF livello 1A o livello 1B partecipi ai corsi di 
aggiornamento per Soccorritore SAF Basico, si comunica che, laddove altri percorsi formativi prevedano quale 
requisito di partecipazione il possesso dell’abilitazione di Soccorritore SAF Basico, è ritenuta equipollente 
l’abilitazione SAF livello 1A o livello 1B già posseduta ” … 
 
Il IV livello natatorio era previsto per i soli corsi (AAVVP) pertanto si ritiene congruo il solo salvamento a nuoto 
VF o equipollente . 
 

3.Concordiamo che a parità di punteggio si considera il miglior risultato nelle prove natatorie. 
 
Riteniamo che la validità di 2 anni possa essere un lasso di tempo troppo lungo per chi non ha potuto partecipare 
o chi è appena stato assegnato. 
 

• Per quanto attiene le commissioni, siamo certi che “ il numero adeguato di funzionari ed istruttori di settore”   
rispetterà  gli standard previsti. 

• Riteniamo utile valutare una priorità per le sedi di colonna mobile CRA . 

• Riteniamo inoltre fondamentale rispettare i dettami della circolare di settore EM 12/2016 ma riteniamo fosse 
giusto un percorso di concertazione di tali criteri, cosi da non disperdere i validi contributi che le OO.SS. 
possono dare. 

 
Ci teniamo a sottolineare la nostra piena contrarietà alla differenziazione di trattamento economico tra personale 
formatore / supporto logistico e partecipanti alle selezioni, in quanto tutto il personale, tutte le lavoratrici ed i 
lavoratori dedicano il proprio tempo a formare ( non forfettiziamo il tempo dei formatori) ed a  formarsi ( viene 
forfetizzato in 1 ora?? Il tempo dei partecipanti), pertanto riteniamo andassero tutti equamente remunerati . Laddove 
l’amministrazione avesse dovuto razionalizzare le risorse, avrebbe dovuto concordare dapprima i criteri di selezione ai 
corsi in modo da non far partecipare inutilmente personale che non avrà la minima possibilità di poter proseguire tali 
percorsi formativi, restringendo pertanto il numero di partecipanti e garantendo così dignità ed equità di trattamento. 
 
Certi di vostro riscontro  in materia, porgiamo Distinti Saluti. 
 
 

Il Coordinatore Regionale FP-CGIL VVF 
Alessandro Monari 


